RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA  -  COMUNE DI POMEZIA

AL CITTADINO NON FAR SAPERE ...  CHI SI MANGIA IL FORMAGGIO CON LE PERE …

CRISI ECONOMICA, PERDITA DI POSTI DI LAVORO, PRECARIATO, STIPENDI E PENSIONI ALL’OSSO…

TUTTI PROBLEMI CHE NON SEMBRANO INTERESSARE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E DIRETTAMENTE UNA PARTE DELLA DIRIGENZA E DEI DIPENDENTI.

SI, PERCHE’ LORO PROBLEMI NON NE HANNO, VISTO CHE SONO STATI BENEFICIATI DI “PROGETTI” PER OLTRE 300.000,00 EURO MAI CONCORDATI CON IL SINDACATO E “RISERVATI” SOLO AD ALCUNI DIPENDENTI E AD ALCUNI DIRIGENTI DI BEN PROTETTI SETTORI.

ALCUNI DIRIGENTI SI SONO AUTO-LIQUIDATI CIFRE A 4 ZERI PUR SAPENDO CHE IL LORO (ALTO) STIPENDIO NON GLI CONSENTE DI PERCEPIRE ALTRE SOMME “EXTRA”.

QUALCUNO HA FATTO PURE IL “CONSULENTE” (PAGATO) PER LA STESSA AMMINISTRAZIONE COMUNALE !

C’E’ PERFINO CHI RIESCE A PARTECIPARE A PIU’ PROGETTI CONTEMPORANEAMENTE !

HANNO INCASSATO ALTE SOMME ANCHE ALCUNI “VICE-DIRIGENTI”, ANCHE LORO DIMENTICANDO DI AVERE UNO STIPENDIO PIU’ ELEVATO CHE COMPRENDE TUTTO E IMPEDISCE DI FARE “PROGETTI” E STRAORDINARI.

IL NUMERO DEI “VICE-DIRIGENTI” E’ LIEVITATO FINO A 28 (CON LE SOLITE PRESSIONI POLITICHE), CON UNA SPESA DI OLTRE 300.000,00 EURO L’ANNO, PECCATO CHE IL FONDO APPOSITO E’ DI SOLI 137.000,00 EURO E PERCIO’ SI E’ PENSATO BENE DI TOGLIERE IL RESTO DAL FONDO DI PRODUTTIVITA’ DEI DIPENDENTI, CHE E’ STATO AZZERATO.

PERCIO’ I DIPENDENTI COMUNALI CHE NON HANNO “PADRINI” O NON FANNO PARTE DEI SETTORI “PROTETTI” A FINE ANNO SI VEDONO UNA BELLA PRODUTTIVITA’ UGUALE A ZERO MENTRE ALCUNI LORO COLLEGHI SI FANNO LE VACANZE CON I PROVENTI DEI “PROGETTI”.

IL TUTTO CON LA COLPEVOLE COMPLICITA’ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE CHE ALCUNI DI QUEI “PROGETTI” LI HA ADDIRITTURA APPROVATI CON UNA DELIBERA DI GIUNTA (SENZA CONVOCARE PRIMA IL SINDACATO) E CONTINUA A FAR FINTA DI NON VEDERE LO STATO DI DISSESTO FINANZIARIO IN CUI E’ CADUTO IL COMUNE.

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE SI E’ DI FATTO RIFIUTATA DI DISCUTERE IL CONTRATTO INTEGRATIVO 2009 PERCHE’ “I FONDI SONO GIA’ STATI SPESI” E SCARICANDO LA RESPONSABILITA’ SUL PRECEDENTE DIRIGENTE (LA CONTINUITA’ AMMINISTRATIVA NON ESISTE ?).
PER QUESTO LA R.S.U. HA INDETTO LO STATO DI AGITAZIONE DEI DIPENDENTI E PREPARA AZIONI LEGALI PER IL RECUPERO DELLE SOMME UTILIZZATE FUORI DALLE NORME VIGENTI.

E’ OPPORTUNO CHE I CITTADINI SAPPIANO E CHE FACCIANO SENTIRE LA LORO VOCE RIGUARDO QUESTO ENNESIMO “SVIAMENTO” DEL DENARO PUBBLICO.

